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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 36 
 

(Interventi in zona agricola)
 

1. L'ampliamento e la ristrutturazione edilizia di edifici destinati a residenza agricola
in zona agricola, ove ammessi dallo strumento urbanistico vigente e nel rispetto degli
indici e dei parametri ivi indicati, possono comportare la realizzazione di un'unità
immobiliare aggiuntiva con destinazione d'uso residenziale, anche in deroga al
requisito della connessione funzionale con la conduzione del fondo e le esigenze
dell'imprenditore agricolo professionale, purché: 
 
a) l'unità immobiliare realizzata sia destinata a prima abitazione dei parenti di primo
grado dell'imprenditore agricolo professionale o del coltivatore diretto proprietario
dell'edificio ampliato o ristrutturato;
 
b) il soggetto avente titolo ai sensi dell'articolo 21si obblighi, mediante convenzione
con il Comune, a istituire un vincolo ventennale concernente il divieto di alienazione
dell'immobile, nonché di concessione a terzi di diritti reali o personali di godimento su
di esso, da trascrivere nei registri immobiliari o da annotare sul libro fondiario a cura
del richiedente, entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
 
 
2. Per gli interventi realizzati ai sensi del comma 1in deroga al requisito della
connessione funzionale e comportanti il cambio di destinazione d'uso in residenziale,
non si applica l'esonero contributivo previsto dall'articolo 30, comma 1, lettera a) ,
salvo i casi di trasferimento a titolo di successione del diritto reale di godimento e a
condizione che il successore adibisca l'immobile a prima abitazione.
 
3. Possono essere ammessi interventi di ristrutturazione edilizia e interventi di
rilevanza edilizia degli edifici rustici annessi alle residenze agricole con modifica di
destinazione d'uso degli stessi in residenza agricola, con il vincolo ventennale
concernente il divieto di alienazione dell'immobile, nonché di concessione a terzi di
diritti reali o personali di godimento su di esso, ai sensi del comma 1, lettera b) .
 
3 bis. Gli strumenti urbanistici possono ammettere la trasformazione di edifici
esistenti in zona agricola alla data di entrata in vigore della legge regionale 18 luglio



2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in materia
urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi), in deroga al requisito di connessione
funzionale di cui al comma 1, che comportino anche l'aumento delle unità immobiliari
esistenti nel rispetto dei parametri di zona.
 
(3)
 
 
3 ter. Ai fini del calcolo del contributo previsto dall'articolo 29, per gli interventi di
ampliamento di edifici a uso residenziale esistenti in zona agricola, i Comuni
possono, con deliberazione del Consiglio comunale, ridurre gli oneri di
urbanizzazione facendo riferimento ai valori e ai coefficienti individuati dalle tabelle
parametriche, approvate ai sensi dell'articolo 2, in relazione alla destinazione d'uso
residenziale in zona omogenea B, fino alla misura del 30 per cento rispetto al volume
utile esistente dell'unità immobiliare o edificio oggetto dell'intervento. Oltre tale misura
percentuale, per la sola parte eccedente, il calcolo del contributo di cui all'articolo 29
si effettua secondo quanto ordinariamente stabilito dal regolamento di cui all'articolo
2.
 
(5)
 
 
4. Nelle zone agricole, come individuate dagli strumenti urbanistici generali comunali,
è ammessa la realizzazione, anche in deroga agli indici e ai parametri previsti dagli
strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi: 
 
a) di interventi finalizzati alla copertura di concimaie, di vasche per la raccolta di
liquami, di depositi e aree destinate allo stoccaggio di foraggi, di vasche di sverno e
di peschiere o di colture, annessi alle strutture produttive aziendali o loro pertinenti,
nonché ricoveri animali o impianti e strutture finalizzate alle produzioni energetiche
da fonti rinnovabili con materie prime derivanti dalle produzioni aziendali, nei limiti del
10 per cento della superficie utile delle strutture esistenti;
 
b) di interventi di adeguamento delle strutture di stoccaggio degli effluenti di
allevamento in applicazione della direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre
1991, (Direttiva del Consiglio relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole), e dell'articolo 112 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e successive
modifiche;



c) di adeguamento igienico-funzionale delle strutture agricole esistenti fino ad
assicurare il rispetto dei parametri minimi previsti dalla normativa di settore che
disciplina la specifica attività e conformemente al Piano di Sviluppo Rurale (PSR)
della Regione; in tali casi l'eventuale ampliamento, se realizzato in deroga agli
strumenti urbanistici, non può superare il 10 per cento della superficie utile delle
strutture esistenti.
 
(1)(4)
 
 
4 bis. Gli interventi individuati nel comma 4, lettera a), ove destinati a esigenze
stagionali o a prevenire danni da eventi calamitosi o atmosferici o dall'azione di
uccelli ittiofagi d'interesse gestionale, possono essere realizzati anche in deroga alle
previsioni tipologiche o di materiali contenute negli strumenti urbanistici e interessare
l'intera superficie utile delle strutture esistenti.
 
(2)
 
 
5. In caso di violazione delle disposizioni del presente articolo, trovano applicazione
le sanzioni previste dal capo VI.
 
Note:
1  Lettera a) del comma 4 sostituita da art. 152, comma 1, lettera a), L. R. 26/2012
 
2  Comma 4 bis aggiunto da art. 152, comma 1, lettera b), L. R. 26/2012
 
3  Comma 3 bis aggiunto da art. 9, comma 4, L. R. 13/2014
 
4  Lettera a) del comma 4 sostituita da art. 9, comma 5, L. R. 13/2014
 
5  Comma 3 ter aggiunto da art. 27, comma 5, L. R. 25/2015
 
 


